
Ai sensi del comma V, art.58 

Decreto Legge 73/2021 del 25 maggio 2021, convertito in Legge 106/2021 del 25 luglio 2021  

a) ORGANIZZAZIONE INTERNA: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

b) CONSULENTI E COLLABORATORI: si tratta di figure assenti nella nostra scuola, che invece 

impiegano personale dipendente, e non Co.Co.Co.. Questi ultimi affiancano i Dirigenti Scolastici 

nelle scuole statali. A nostro avviso NON RIENTRANO tra queste figure i nostri “consulenti 

operativi”: commercialista, consulente del lavoro, ecc. che per lo più sono collaboratori dell’Ente 

Gestore e parzialmente si occupano della contabilità o pratiche del “ramo scuola”. 

c) CONTO ANNNUALE DEL PERSONALE… riguarda la scuola statale o gestita dalla PA (comuni, 

ecc.). I dati contabili del personale delle nostre scuole si trovano nel “bilancio” della scuola. 

d) PERSONALE DIPENDENTE A TEMPO DETERMINATO: N.8. 

e) BILANCI: cfr. ultimo bilancio depositato con nota integrativa in C.C.I.A.A. 

f) BENI IMMOBILI E PATRIMONIO: affitto. 

Per quanto concerne la gestione “patrimoniale” è un problema che riguarda l’Ente gestore, e non 

la scuola. Eventuali elementi di carattere patrimoniale possono rinvenirsi nel bilancio della 

scuola. 

Napoli, 24/08/21.                                                                                         L’amm.unico e L.R.P.T. 

                Luana Padula 
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no
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Stato patrimoniale

31-12-2020 31-12-2019

Stato patrimoniale

Attivo

B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali 6.453 8.348

II - Immobilizzazioni materiali 28.921 36.713

III - Immobilizzazioni finanziarie 4.611 4.611

Totale immobilizzazioni (B) 39.985 49.672

C) Attivo circolante

II - Crediti

esigibili entro l'esercizio successivo 704.553 687.417

esigibili oltre l'esercizio successivo 138.932 137.269

Totale crediti 843.485 824.686

IV - Disponibilità liquide 164.107 61.227

Totale attivo circolante (C) 1.007.592 885.913

D) Ratei e risconti 1.838 85

Totale attivo 1.049.415 935.670

Passivo

A) Patrimonio netto

I - Capitale 10.100 10.100

IV - Riserva legale 45.728 33.670

V - Riserve statutarie 719.426 692.496

VI - Altre riserve 16.659 16.658

IX - Utile (perdita) dell'esercizio 49.130 40.194

Totale patrimonio netto 841.043 793.118

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 39.333 60.598

D) Debiti

esigibili entro l'esercizio successivo 119.337 77.148

esigibili oltre l'esercizio successivo 41.936 4.806

Totale debiti 161.273 81.954

E) Ratei e risconti 7.766 -

Totale passivo 1.049.415 935.670
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Conto economico

31-12-2020 31-12-2019

Conto economico

A) Valore della produzione

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 232.569 245.157

5) altri ricavi e proventi

contributi in conto esercizio 3.863 -

altri 23.121 153.030

Totale altri ricavi e proventi 26.984 153.030

Totale valore della produzione 259.553 398.187

B) Costi della produzione

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 8.844 16.199

7) per servizi 31.182 32.731

8) per godimento di beni di terzi 14.599 19.553

9) per il personale

a) salari e stipendi 52.840 176.683

b) oneri sociali 20.548 55.157

c), d), e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza, altri costi del personale 6.445 12.521

c) trattamento di fine rapporto 6.445 12.521

Totale costi per il personale 79.833 244.361

10) ammortamenti e svalutazioni
a), b), c) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali, altre svalutazioni 
delle immobilizzazioni

12.526 5.150

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 1.894 1.894

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 10.632 3.256

Totale ammortamenti e svalutazioni 12.526 5.150

14) oneri diversi di gestione 42.665 19.627

Totale costi della produzione 189.649 337.621

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 69.904 60.566

C) Proventi e oneri finanziari

16) altri proventi finanziari

d) proventi diversi dai precedenti

altri 1 -

Totale proventi diversi dai precedenti 1 -

Totale altri proventi finanziari 1 -

17) interessi e altri oneri finanziari

altri 2.816 9.284

Totale interessi e altri oneri finanziari 2.816 9.284

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) (2.815) (9.284)

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) 67.089 51.282

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate

imposte correnti 17.959 8.629

imposte relative a esercizi precedenti - 2.459

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 17.959 11.088

21) Utile (perdita) dell'esercizio 49.130 40.194
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Nota integrativa al Bilancio di esercizio chiuso al 31-12-2020

Nota integrativa, parte iniziale

Introduzione

Il bilancio dell'esercizio chiuso il 31/12/2020, di cui la presente Nota Integrativa costituisce parte  integrante ai
sensi dell'art. 2423, c.1, C.C., è stato predisposto in ipotesi di funzionamento ee di continuità aziendale 
corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute. E’ redatto nel rispetto del principio della
chiarezza e con l'obiettivo di rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria
della società ed il risultato economico dell'esercizio.
Qualora gli effetti derivanti dagli obblighi di rilevazione, valutazione, presentazione e informativa siano irrilevanti al
fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta non verranno adottati ed il loro mancato rispetto verrà
evidenziato nel prosieguo della presente nota integrativa.
Detto bilancio è redatto in forma abbreviata in quanto non si sono realizzati i presupposti per l’obbligo di
redazione in forma ordinaria di cui all’art. 2435-bis.
La citazione delle norme fiscali è riferita alle disposizioni del Testo unico delle imposte sui redditi (TUIR) DPR 917
/1986 e successive modificazioni e integrazioni.
Per effetto degli arrotondamenti degli importi all’unità di euro, può accadere che in taluni prospetti, contenenti dati
di dettaglio, la somma dei dettagli differisca dall’importo esposto nella riga di totale.
La presente Nota integrativa è redatta nel rispetto dei vincoli posti dalla tassonomia XBRL attualmente in vigore.

Principi di redazione

Principi generali di redazione del bilancio

Ai sensi dell’art. 2423, c. 2, C.C. il presente bilancio rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione
patrimoniale e finanziaria della società e il risultato economico dell'esercizio.
Nella redazione del bilancio d'esercizio sono stati osservati i seguenti postulati generali:

la valutazione delle voci è stata fatta secondo . A tal fine sono stati indicati esclusivamente gliprudenza
utili realizzati alla data di chiusura dell’esercizio;
la rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della  dell’operazione o delsostanza
contratto;  in altri termini si è accertata la correttezza dell’iscrizione o della cancellazione di elementi
patrimoniali ed economici sulla base del confronto tra i principi contabili ed i diritti e le obbligazioni desunte
dai termini contrattuali delle transazioni;
si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di  dell'esercizio, indipendentemente dalla datacompetenza
dell'incasso o del pagamento. Si evidenzia come i costi siano correlati ai ricavi dell’esercizio;
la valutazione delle componenti del bilancio è stata effettuata nel rispetto del principio della “costanza nei

”, vale a dire che i criteri di valutazione utilizzati non sono stati modificati rispetto acriteri di valutazione
quelli adottati nell’esercizio precedente, salvo le eventuali deroghe necessarie alla rappresentazione
veritiera e corretta dei dati aziendali;
la  dei singoli elementi che compongono le voci di bilancio è stata giudicata nel contestorilevanza
complessivo del bilancio tenendo conto degli elementi sia qualitativi che quantitativi;
si è tenuto conto della  nel tempo delle voci di bilancio; pertanto, per ogni voce dello Statocomparabilità
patrimoniale e del Conto economico è stato indicato l'importo della voce corrispondente dell'esercizio
precedente, salvo i casi eccezionali di incomparabilità o inadattabilità di una o più voci;
il processo di formazione del bilancio è stato condotto nel rispetto della  del redattore.neutralità

Ai sensi dell’art. 2423-bis, c.1, n.1, C.C., la valutazione delle voci di bilancio è stata effettuata nella prospettiva 
della continuazione dell’attività, tenuto conto della valutazione degli effetti che la pandemia da Covid-19 ha 
comportato sull’economia nazionale e mondiale. Ciò nonostante, infatti, poiché la società svolge l'attvità di 
prestazione educative dell'infanzia e della gioventù e di quelle didattiche di ogni genere nell'ambito della scuola 
dell'obbligo  non si sono verificati impatti negativi, considerando la tenuta dei ricavi dell’esercizio che non hanno 
subito grosse variazione negative.
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La struttura dello Stato patrimoniale e del Conto economico è la seguente:

lo Stato patrimoniale ed il Conto economico riflettono le disposizioni degli articoli 2423-ter, 2424, 2425 e 
2435-bis del C.C;
l'iscrizione delle voci di Stato patrimoniale e Conto economico è stata fatta secondo i principi degli artt. 
2424-bis e 2425-bis del C.C..

Il contenuto della presente Nota integrativa è formulato applicando tutte le semplificazioni previste dall’’art. 2435-
bis c. 5 C.C.. Sono pertanto fornite solo le informazioni richieste dai seguenti numeri dell’art. 2427 c. 1 C.C.:
n. 1) criteri di valutazione;
n. 2) movimenti delle immobilizzazioni;
n. 6) ammontare dei debiti di durata residua superiore a 5 anni e dei debiti assistiti da garanzie sociali (senza
indicazione della ripartizione per area geografica); 
n. 8) oneri finanziari capitalizzati;
n. 9) impegni, garanzie e passività potenziali;
n. 13) elementi di ricavo e di costo di entità o incidenza eccezionali;
n. 15) numero medio dei dipendenti, omettendo la ripartizione per categoria;
n. 16) compensi, anticipazioni, crediti concessi ad amministratori e sindaci;
n. 22-bis) operazioni con parti correlate, limitatamente, a norma dell’art. 2435-bis c.6, a quelle realizzate
direttamente o indirettamente con i maggiori soci/azionisti, con i membri degli organi di amministrazione e
controllo, nonché con le imprese in cui la società stessa detiene una partecipazione;
n. 22-ter) accordi fuori bilancio, omettendo le indicazioni riguardanti gli effetti patrimoniali, finanziari ed economici;
n. 22-quater) fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio;
n. 22-sexies) nome e sede legale dell’impresa che redige il bilancio consolidato dell’insieme più piccolo di imprese
di cui l’impresa fa parte in quanto impresa controllata, omettendo l’indicazione del luogo ove è disponibile la copia
del bilancio consolidato;
nonché quelle previste dall’art. 2427-bis c. 1 n. 1 relativo al fair value degli strumenti finanziari derivati.
La Nota integrativa contiene, infine, tutte le informazioni complementari ritenute necessarie per fornire la
rappresentazione veritiera e corretta della situazione economica, finanziaria e patrimoniale, anche se non
richieste da specifiche disposizioni di legge.
La società non presenta il rendiconto finanziario in quanto si è avvalsa dell’esonero di cui all’art. 2435-bis c. 2
ultimo capoverso C.C..
Inoltre si è usufruito della facoltà di esonero dalla redazione della Relazione sulla gestione prevista dall’art. 2435-
bis C.C. c. 7, in quanto sono riportate in Nota Integrativa le informazioni richieste dai nn. 3 e 4 dell'art. 2428 C.C..

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile

Si dà atto che nel presente bilancio non si sono verificati casi eccezionali che comportino il ricorso alla deroga di
cui al quinto comma dell’art. 2423.
 

Correzione di errori rilevanti

Si dà evidenza che nel corso dell’esercizio oggetto del presente bilancio non sono stati riscontrati errori rilevanti.
 

Criteri di valutazione applicati

I criteri di valutazione adottati sono quelli previsti specificamente nell’art. 2426, salvo la deroga di cui all’art. 2435-
bis c.8, e nelle altre norme del C.C..
In applicazione della suddetta deroga, la società si avvale della facoltà di iscrivere i titoli al costo di acquisto, i 
crediti al valore di presumibile realizzo e i debiti al valore nominale.
Per la valutazione di casi specifici non espressamente regolati dalle norme sopra richiamate si è fatto ricorso ai 
principi contabili nazionali predisposti dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC).
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Nota integrativa abbreviata, attivo

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e
nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’
esercizio chiuso al 31/12/2020, compongono l’Attivo di Stato patrimoniale.

Immobilizzazioni

L’attivo immobilizzato raggruppa, sotto la lettera “B Immobilizzazioni”, le seguenti tre sottoclassi della sezione
“Attivo” dello Stato patrimoniale:

I Immobilizzazioni immateriali;
II Immobilizzazioni materiali;
III Immobilizzazioni finanziarie.

 
L’ammontare dell’attivo immobilizzato al 31/12/2020 è pari a euro 39.985.
Rispetto al passato esercizio ha subito una variazione in diminuzione pari a euro 9.687.
Ai sensi dell’art. 2427 c. 1 n. 1, di seguito sono forniti i criteri di valutazione relativi a ciascuna sottoclasse iscritta
nel presente bilancio.

CRITERI DI VALUTAZIONE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

Le immobilizzazioni immateriali comprendono:

costi di impianto e di ampliamento;
avviamento;

e risultano iscritte al costo di acquisto o di produzione, comprensivo dei relativi oneri accessori.  Tali
immobilizzazioni ammontano, al netto dei fondi, a euro 6.453.
Ammortamento
L’ammortamento delle immobilizzazioni immateriali è stato effettuato con sistematicità e in ogni esercizio, in
relazione alla residua possibilità di utilizzazione economica futura di ogni singolo bene o costo. Il costo delle
immobilizzazioni in oggetto, infatti, è stato ammortizzato sulla base di un “piano” che si ritiene assicuri una
corretta ripartizione dello stesso nel periodo di vita economica utile del bene cui si riferisce, periodo che, per i
costi pluriennali, non è superiore a cinque anni. Il piano di ammortamento verrà eventualmente riadeguato solo
qualora venisse accertata una vita economica utile residua diversa da quella originariamente stimata.
Il piano di ammortamento applicato, “a quote costanti”, non si discosta da quello utilizzato per gli esercizi
precedenti.

Criteri di valutazione IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI
Le immobilizzazioni materiali sono iscritte nell’attivo dello Stato patrimoniale alla sotto-classe B.II al costo di
acquisto o di produzione maggiorato dei relativi oneri accessori direttamente imputabili, per complessivi euro
28.921.
In tale voce risultano iscritti:

impianti e macchinari ( impianti allarme):
attrezzature industriali e commerciali ( attrezzatura varia e minuta, beni inferiori a 516,46 euro,
attrezzature);
attrezzature altri beni ( macchine d'ufficio elettroniche, telefoni cellulari, autovetture uso promiscuo,
arredamento).

 

Processo di ammortamento delle immobilizzazioni materiali

L’ammortamento è stato effettuato con sistematicità e in ogni esercizio, in relazione alla residua possibilità di
utilizzazione di ogni singolo bene.

v.2.11.3 DOMENICO PADULA COOPERATIVA SOCIALE - IMPRESA SOCIALE

Bilancio di esercizio al 31-12-2020 Pag. 6 di 22

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia itcc-ci-2018-11-04



Il costo delle immobilizzazioni, fatta eccezione per i terreni e le aree fabbricabili o edificate, è stato ammortizzato
in ogni esercizio sulla base di un piano, di natura tecnico-economica, che si ritiene assicuri una corretta
ripartizione dello stesso negli esercizi di durata della vita economica utile dei beni cui si riferisce.
 
Il metodo di ammortamento applicato per l’esercizio chiuso al 31/12/2020 non si discosta da quello utilizzato per
gli ammortamenti degli esercizi precedenti.
Il piano di ammortamento verrebbe eventualmente riadeguato solo qualora venisse accertata una vita economica
utile residua diversa da quella originariamente stimata. In particolare, oltre alle considerazioni sulla durata fisica
dei beni, si è tenuto e si terrà conto anche di tutti gli altri fattori che influiscono sulla durata di utilizzo “economico”
quali, per esempio, l’obsolescenza tecnica, l’intensità d’uso, la politica delle manutenzioni, ecc..
Sulla base della residua possibilità di utilizzazione, i coefficienti adottati nel processo di ammortamento delle
immobilizzazioni materiali sono i seguenti:

Descrizione Coefficienti ammortamento

Impianti allarme 12 % 

Attrezzatura vaira e minuta
 15 %

 

Beni inferiori a 516.46 euro 100 %

Attrezzatura  15 % 

Macchine d'ufficio elettroniche 20 % 

Telefoni cellulari 20 %

Autovetture uso promiscuo 20 %

Arredamento 12 % 

I coefficienti di ammortamento non hanno subito modifiche rispetto all’esercizio precedente.
Per le immobilizzazioni materiali acquisite nel corso dell'esercizio si è ritenuto opportuno e adeguato ridurre alla
metà i coefficienti di ammortamento.

CRITERI DI VALUTAZIONE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

Nello Stato patrimoniale del bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2020, le immobilizzazioni finanziarie sono 
iscritte nella sottoclasse B.III per l’importo complessivo di euro 4.611.
Esse risultano composte da:

crediti immobilizzati;

Movimenti delle immobilizzazioni

B - IMMOBILIZZAZIONI 

Nello Stato patrimoniale del bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2020, le immobilizzazioni sono iscritte ai 
seguenti valori:

Saldo al 31/12/2020 39.985

Saldo al 31/12/2019 49.672

Variazioni -9.687

Nel prospetto che segue sono evidenziate le movimentazioni delle immobilizzazioni immateriali, materiali e
finanziarie  iscritte nella classe B dell’attivo.

Immobilizzazioni immateriali Immobilizzazioni materiali Immobilizzazioni finanziarie Totale immobilizzazioni

Valore di inizio esercizio

Valore di bilancio 8.348 36.713 4.611 49.672

Variazioni nell'esercizio

Ammortamento dell'esercizio (1.895) (7.792) (9.687)
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Immobilizzazioni immateriali Immobilizzazioni materiali Immobilizzazioni finanziarie Totale immobilizzazioni

Totale variazioni (1.895) (7.792) 0 (9.687)

Valore di fine esercizio

Valore di bilancio 6.453 28.921 4.611 39.985

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

Si precisa che non si è proceduto, nell'esercizio in commento e negli esercizi precedenti, ad alcuna rivalutazione
dei beni immateriali di proprietà della società.

Misura e motivazioni delle riduzioni di valore applicate alle immobilizzazioni immateriali (art. 2427 c. 1 n. 3-
bis C.C.)

Si precisa che in assenza di indicatori di potenziali perdite di valore delle immobilizzazioni immateriali non si è
proceduto alla determinazione del loro valore recuperabile.
Pertanto, nessuna delle immobilizzazioni immateriali esistenti in bilancio è stata sottoposta a svalutazione, in
quanto nessuna di esse esprime perdite durevoli di valore. Infatti, risulta ragionevole prevedere che i valori
contabili netti iscritti nello Stato patrimoniale alla chiusura dell’esercizio potranno essere recuperati tramite l’uso
ovvero tramite la vendita dei beni o servizi cui essi si riferiscono.

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

Si precisa che non si è proceduto, nell'esercizio in commento e negli esercizi precedenti, ad alcuna rivalutazione
dei beni di proprietà della società.

Misura e motivazioni delle riduzioni di valore applicate alle immobilizzazioni materiali (art. 2427 c. 1 n. 3-
bis C.C.)

Si precisa che in assenza di indicatori di potenziali perdite di valore delle immobilizzazioni materiali non si è
proceduto alla determinazione del loro valore recuperabile.
Pertanto, nessuna delle immobilizzazioni materiali esistenti in bilancio è stata sottoposta a svalutazione, in quanto
nessuna di esse esprime perdite durevoli di valore. Infatti, risulta ragionevole prevedere che i valori contabili netti
iscritti nello Stato patrimoniale alla chiusura dell’esercizio potranno essere recuperati tramite l’uso ovvero tramite
la vendita dei beni o servizi cui essi si riferiscono.

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

Si precisa che non si è proceduto, nell'esercizio in commento e negli esercizi precedenti, ad alcuna rivalutazione 
delle immobilizzazioni finanziarie.

 

Operazioni di locazione finanziaria

La società non ha in essere, alla data di chiusura dell’esercizio in commento, alcuna operazione di locazione
finanziaria.
 

Attivo circolante

L'Attivo circolante raggruppa, sotto la lettera "C", le seguenti sottoclassi della sezione "Attivo" dello Stato
patrimoniale:

Sottoclasse II - Crediti;
Sottoclasse IV - Disponibilità Liquide.
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L'ammontare dell’Attivo circolante al 31/12/2020 è pari a euro 1.007.592. Rispetto al passato esercizio, ha subito
una variazione in aumento pari a euro 121.679.
Ai sensi dell’art. 2427 c. 1 n. 1, di seguito sono forniti i criteri di valutazione relativi a ciascuna sottoclasse iscritta
nel presente bilancio.

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

Nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2020, i Crediti sono iscritti nella sottoclasse C.II   dell’Attivo di Stato
patrimoniale per l’importo complessivo di euro 843.485.
Rispetto al passato esercizio hanno subito una variazione in aumento pari a euro 18.799.
I crediti iscritti in bilancio rappresentano validi diritti ad esigere ammontari di disponibilità liquide da clienti o da
altri terzi.
I crediti originati da ricavi per operazioni di vendita di beni o prestazione di servizi sono stati rilevati in base al
principio della competenza poiché il processo produttivo dei beni o dei servizi è stato completato e si è verificato:

per i beni, il passaggio sostanziale e non formale del titolo di proprietà;
per i servizi, l’ultimazione della prestazione.

I crediti originatisi per ragioni differenti dallo scambio di beni e servizi (ad esempio per operazioni di
finanziamento) sono stati iscritti in bilancio solo qualora essi rappresentano effettivamente obbligazione di terzi
verso l'impresa.
La classificazione dei crediti nell’attivo circolante è effettuata secondo il criterio di destinazione degli stessi
rispetto all’attività ordinaria di gestione.
Come richiesto dall’art. 2424 del codice civile, i crediti iscritti nell'attivo circolante sono stati suddivisi, in base alla
scadenza, tra crediti esigibili entro ed oltre l’esercizio successivo:
CREDITI ESIGIBILI ENTRO L'ESERCIZIO 

crediti v/clienti per euro 7.281;
crediti v/Comune di Napoli per euro 243.669;
Irap acconto per euro 2.378;
Inps da comepnsare per euro 1.959;
acconto Inail per euro esercizio in corso per euro 986;
crediti v/Irpef 1001 per euro 2.332;
acconto imposta sostitutiva Tfr per euro 75;
Ires acconto per euro 945;
Ires da compensare per euro 7.009;
credito d'imposta sanificazione per euro 33;
credito Inps per CIG anticipata per euro 8.974;
anticipi a fornitori per euro 1.476;
crediti v/dipendenti per euro 3.400;
crediti v/soci per euro 424.036.

CREDITI ESIGIBILI OLTRE L'ESERCIZIO

fatture da emettere oltre 12 mesi per euro 126.817;
erario c/rit.attivi compensi per euro 8.671;
crediti v/Equitalia per euro 3.443.

Poiché la società si è avvalsa della facoltà di non valutare i crediti dell’attivo circolante con il criterio del costo
ammortizzato, la rilevazione iniziale di tutti i crediti del circolante è stata effettuata al valore nominale al netto dei
premi, degli sconti, degli abbuoni previsti contrattualmente o comunque concessi. 

Interessi di mora

Non sono stati calcolati interessi di mora.

ATTIVITÀ FINANZIARIE NON IMMOBILIZZATE - CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

Alla data di chiusura dell’esercizio, la società non detiene alcuna tipologia di attività finanziarie non immobilizzate.
Nel bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31/12/2020  strumenti finanziari derivati attivi, nénon sono presenti 
sono stati scorporati dai contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati.
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DISPONIBILITÀ LIQUIDE CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO - 

Le disponibilità liquide, esposte nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale alla sottoclasse C.IV per euro
164.107, corrispondono alle giacenze sui conti correnti intrattenuti presso le banche e alle liquidità esistenti nelle
casse sociali alla chiusura dell'esercizio e sono state valutate al valore nominale.
Rispetto al passato esercizio la sottoclasse C.IV Disponibilità liquide ha subito una variazione in aumento pari a
euro 102.880.
 

Ratei e risconti attivi

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Nella classe D. "Ratei e risconti", esposta nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale, sono iscritti proventi di
competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi e costi sostenuti entro la chiusura dell'esercizio, ma di
competenza di esercizi successivi. In particolare sono state iscritte solo quote di costi e proventi comuni a due o
più esercizi, l'entità delle quali varia in ragione del tempo.
I ratei ed i risconti attivi iscritti nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2020 ammontano a euro 1.838.
Rispetto al passato esercizio hanno subito una variazione in aumento pari a euro 1.753.

 

Oneri finanziari capitalizzati

Oneri finanziari capitalizzati

Nel corso dell'esercizio non sono stati imputati oneri finanziari a valori iscritti nell'attivo dello Stato patrimoniale.

 

v.2.11.3 DOMENICO PADULA COOPERATIVA SOCIALE - IMPRESA SOCIALE

Bilancio di esercizio al 31-12-2020 Pag. 10 di 22

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia itcc-ci-2018-11-04



a.  

Nota integrativa abbreviata, passivo e patrimonio netto

Introduzione

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata dalla tassonomia XBRL e
nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’
esercizio chiuso al 31/12/2020 compongono il Patrimonio netto e il Passivo di Stato patrimoniale.

Patrimonio netto

Il  è la differenza tra le attività e le passività di bilancio. Le voci del patrimonio netto sono iscrittepatrimonio netto
nel passivo dello Stato patrimoniale alla classe A “Patrimonio netto” con la seguente classificazione:
I — Capitale
IV — Riserva legale
V — Riserve statutarie
VI — Altre riserve, distintamente indicate
VII – Riserva per operazioni di copertura di flussi finanziari attesi
IX — Utile (perdita) dell’esercizio
Il patrimonio netto ammonta a euro 841.043 ed evidenzia una variazione in aumento di euro 47.925.

 

Variazioni della riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi

Riserva per operazioni di copertura di flussi finanziari attesi

Non sono in corso operazioni aventi ad oggetto strumenti derivati con finalità di copertura di flussi finanziari,
pertanto non è presente nel patrimonio aziendale alcuna Riserva per operazioni di copertura di flussi finanziari
attesi.

Fondi per rischi e oneri

Nel bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31/12/2020 non sono presenti strumenti finanziari derivati passivi, né
sono stati scorporati dai contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati passivi.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Il trattamento di fine rapporto rappresenta l’effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità alla legge e al
contratto di lavoro vigente, ai sensi dell’art. 2120 C.C..
Costituisce onere retributivo certo iscritto in ciascun esercizio con il criterio della competenza economica.
Ai sensi della L. 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007):

le quote di TFR maturate fino al 31 dicembre 2006 sono rimaste in azienda;
le quote di TFR maturate a partire dal 1° gennaio 2007, a scelta del dipendente, sono state destinate a
forme di previdenza complementare o sono state mantenute in azienda, la quale provvede periodicamente
a trasferire le quote di TFR al Fondo di Tesoreria, gestito dall’INPS.

Si evidenzia che:

nella classe C del passivo sono state rilevate le quote mantenute in azienda, al netto dell’imposta 
sostitutiva sulla rivalutazione del T.F.R., per euro 39.333;
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Il relativo accantonamento è effettuato nel Conto economico alla sotto-voce B.9 c) per euro 6.444.
Pertanto, la passività per trattamento fine rapporto corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore
dei dipendenti alla data di chiusura del bilancio al netto degli acconti erogati ed è pari a quanto si sarebbe dovuto
corrispondere ai dipendenti nell’ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data.
La passività per trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato ammonta complessivamente a euro 39.333 e,
rispetto all’esercizio precedente, evidenzia una variazione  in diminuzione di euro 21.265.

Debiti

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

I debiti  rappresentano obbligazioni a pagare nei confronti di finanziatori, fornitori e altri soggetti ammontari fissi o
determinabili di disponibilità liquide, o di beni/servizi aventi un valore equivalente.
I debiti originati da acquisti di beni e di servizi sono rilevati in base al principio della competenza poiché il
processo produttivo dei beni o dei servizi è stato completato e si è verificato:

per i beni, il passaggio sostanziale e non formale del titolo di proprietà;
per i servizi, l’ultimazione della prestazione ricevuta.

I debiti originatisi per ragioni diverse dallo scambio di beni e servizi (ad esempio per operazioni di finanziamento)
sono stati iscritti in bilancio solo al sorgere dell’obbligazione della società al pagamento verso la controparte.
Poiché la società si è avvalsa della facoltà di non valutare i debiti con il criterio del costo ammortizzato, la loro
rilevazione iniziale è stata effettuata al valore nominale al netto dei premi, degli sconti, degli abbuoni previsti
contrattualmente o comunque concessi. 
Come richiesto dall’art. 2424 del codice civile, i debiti sono stati suddivisi, in base alla scadenza, tra debiti esigibili
entro ed oltre l’esercizio successivo.
DEBITI ESIGIBILI ENTRO L'ESERCIZIO 

debiti v/fornitori per euro 24.876;
debiti v/Banca Mps per euro 49.807;
debiti v/soci per finanziamenti per euro 163;
fatture da ricevere a breve per euro 1.592;
ritenute irpef dipendenti per euro 7.141;
ritenute irpef terzi per euro 70;
debiti tributari per euro 17.959;
ritenutetfr per euro 69;
debiti vari per euro 1.121;
 salari e stipendi non liquidati per euro 13.537;
debiti v/Inps per euro 1.051;
debiti v/Inail per euro -569;
debiti v/altri enti per euro 2.519

DEBITI ESIGIBILI OLTRE L'ESERICIZIO

banca c/finanziamento oltre l'esercizio per euro 30.000;
debiti tributari oltre esercizio per euro 10.076;
rateazioni Agenzia dell'Entrate oltre eserizio per euro 1.861.

L'importo dei debiti è collocato nella sezione "passivo" dello Stato patrimoniale alla classe "D" per complessivi
euro 161.273.
Rispetto al passato esercizio, ha subito una variazione in aumento pari a euro 79.319.

Ratei e risconti passivi

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Nella classe “E - Ratei e risconti", esposta nella sezione "passivo" dello Stato patrimoniale, sono iscritti costi di
competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi e proventi percepiti entro la chiusura dell'esercizio, ma di
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competenza di esercizi successivi. In tale classe sono state iscritte solo quote di costi e proventi comuni a due o
più esercizi, l'entità delle quali varia in ragione del tempo.
I ratei ed i risconti passivi iscritti nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2020 ammontano a euro 7.766.
Rispetto al passato esercizio la classe del Passivo “E – Ratei e risconti” ha subito una variazione in aumento di
euro 7.766.
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a.  

b.  

Nota integrativa abbreviata, conto economico

Introduzione

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e
nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’
esercizio chiuso al 31/12/2020, compongono il Conto economico.
Nella redazione del Conto economico la società  si è avvalsa delle semplificazioni consentite dall’art. 2435-bisnon
c. 3 C.C.. Il Conto economico è pertanto redatto secondo lo schema di cui all’art. 2425 C.C..
In linea con l’OIC 12, si è mantenuta la distinzione tra attività caratteristica ed accessoria, non espressamente
prevista dal Codice Civile, per permettere, esclusivamente dal lato dei ricavi, di distinguere i componenti che
devono essere classificati nella voce A.1) “Ricavi derivanti dalla vendita di beni e prestazioni di servizi” da quelli
della voce A.5) “Altri ricavi e proventi”.
In particolare, nella voce A.1) sono iscritti i ricavi derivanti dall’attività caratteristica o tipica, mentre nella voce A.5)
sono iscritti quei ricavi che, non rientrando nell’attività caratteristica o finanziaria, sono stati considerati come
aventi natura accessoria.
Diversamente, dal lato dei costi tale distinzione non può essere attuata in quanto il criterio classificatorio del
Conto economico normativamente previsto è quello per natura.

Valore della produzione

Ricavi delle vendite e delle prestazioni

I ricavi di vendita dei prodotti e delle merci o di prestazione dei servizi relativi alla gestione caratteristica sono stati
indicati al netto dei resi, degli sconti di natura commerciale, di abbuoni e premi, nonché delle imposte
direttamente connesse con la vendita dei prodotti e la prestazione dei servizi e ammontano a euro 232.569.
I ricavi non finanziari, riguardanti l’attività accessoria sono stati iscritti alla voce A.5) ed ammontano ad euro 3.863.

Contributi Covid-19 

Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento adottate per l’
emergenza epidemiologica da Covid-19, sono state introdotte con il D.L. n. 34/2020 convertito dalla Legge n. 77
/2020, misure di sostegno volte alla concessione di aiuti nella forma dei crediti d’imposta e contributi a fondo
perduto in presenza di determinate condizioni. La società, avendo i requisiti previsti dalla norma, ha usufruito
delle seguenti agevolazioni.

Contributi Covid-19 - credito d’imposta locazioni 

Il credito d’imposta in esame, pari al 60% dell'ammontare deI canoni di locazione pagati nell’esercizio 2020, per l’
utilizzo dell’immobile destinato allo svolgimento dell'attività sociale, assume la natura di contributo in conto
esercizio ed è stato imputato tra i contributi alla voce A.5) del Conto economico per l’ammontare complessivo di
euro 1.800. 
Dal punto di vista fiscale il contributo in commento non è soggetto a tassazione ai fini delle imposte sui redditi e
dell’IRAP.

Contributi Covid-19 - credito d’imposta sanificazione

A fronte delle spese interamente sostenute entro il 31.12.2020 per :

la sanificazione degli ambienti nei quali è esercitata l’attività lavorativa e istituzionale e degli strumenti
utilizzati nell’ambito di tali attività;
l’acquisto di dispositivi di protezione individuale conformi alla normativa europea, di prodotti detergenti e
disinfettanti, nonché di termometri, termo scanner, tappeti e vaschette decontaminanti e igienizzanti, anch’
essi conformi alla normativa europea, ivi incluse le eventuali spese di installazione;
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c.  l’acquisto di dispositivi atti a garantire la distanza di sicurezza interpersonale, ivi incluse le spese di
installazione;
la società ha ottenuto, dietro presentazione di apposita istanza, il credito d’imposta di cui all’art. 120 del D.
L. n. 34/2020 (c.d. “Decreto rilancio”) maturato per euro 63

L’aiuto in esame assume la natura di contributo in conto esercizio ed è stato imputato tra i contributi alla voce A.5)
del Conto economico. Dal punto di vista fiscale il contributo non è soggetto a tassazione ai fini delle imposte sui
redditi e dell’IRAP.

Contributi Covid-19 

Nel corso dell’esercizio in commento la società ha ricevuto il contributo a fondo perduto previsto dall’articolo 25
del D.L. n. 34/2020, (c.d. “Decreto rilancio”), pari ad e ramite accredito diretto da parte dell’Agenziauro 2.000, t
delle Entrate su presentazione di apposita istanza valida per l’attestazione dei requisiti richiesti dalla norma.
L’erogazione in esame assume la natura di contributo in conto esercizio ed è stato imputato tra i contributi alla
voce A.5) del Conto economico. Dal punto di vista fiscale il contributo non è soggetto a tassazione ai fini delle
imposte sui redditi e dell’IRAP.

 

 

Costi della produzione

I costi e gli oneri della classe B del Conto economico, classificati per natura, sono stati indicati al netto di resi,
sconti di natura commerciale, abbuoni e premi, mentre gli sconti di natura finanziaria sono stati rilevati nella voce
C.16, costituendo proventi finanziari.
I costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci includono anche i costi accessori di acquisto (trasporti,
assicurazioni, carico e scarico, ecc.) qualora il fornitore li abbia inclusi nel prezzo di acquisto delle materie e
merci. In caso contrario, sono stati iscritti tra i costi per servizi (voce B.7).
Si precisa che l’IVA non recuperabile è stata  incorporata nel costo d’acquisto dei beni. Sono stati imputati alle
voci B.6, B.7 e B.8 non solo i costi di importo certo risultanti da fatture ricevute dai fornitori, ma anche quelli di
importo stimato non ancora documentato, per i quali sono stati effettuati appositi accertamenti.
 
Nel complesso, i costi della produzione di competenza dell’esercizio chiuso al 31/12/2020, al netto dei resi, degli
sconti di natura commerciale e degli abbuoni, ammontano a euro 189.649.

Costi: effetti Covid-19

Inoltre la società, per poter riprendere la propria attività in sicurezza e nel rispetto delle prescrizioni sanitarie per
contrastare la diffusione del Covid-19, ha sostenuto spese impreviste per 438, imputate alle seguenti voci di
Conto economico:

B.7 (costi per servizi), per euro 438.

 

Proventi e oneri finanziari

Nella classe C del Conto economico sono stati rilevati tutti i componenti positivi e negativi del risultato economico
d’esercizio connessi con l’attività finanziaria dell’impresa, caratterizzata dalle operazioni che generano proventi,
oneri, plusvalenze e minusvalenze da cessione, relativi a titoli, partecipazioni, conti bancari, crediti iscritti nelle
immobilizzazioni e finanziamenti di qualsiasi natura attivi e passivi, e utili e perdite su cambi.
I proventi e oneri di natura finanziaria sono stati iscritti in base alla competenza economico-temporale.
 

Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie
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La società non ha proceduto ad alcuna svalutazione o rivalutazione o ripristino di valore di attività e passività
finanziarie.

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate

In questa voce si rilevano i tributi diretti di competenza dell’esercizio in commento o di esercizi precedenti.
Imposte dirette
Le imposte sono rilevate secondo il principio di competenza; rappresentano pertanto:

le imposte correnti da liquidare per l'esercizio determinate secondo le aliquote e le norme vigenti,
comprese le sanzioni e gli interessi maturati relativi all’esercizio in commento;

Differenze temporanee e rilevazione delle imposte differite attive e passive

Nella considerazione che il bilancio d'esercizio deve essere redatto nel rispetto del principio della competenza 
economica dei costi e dei ricavi,  indipendentemente dal momento in cui avviene la manifestazione finanziaria, si 
è proceduto alla rilevazione della fiscalità differita.
Ai fini IRES, l’art. 83 del D.P.R. 917/86 prevede che il reddito d’impresa sia determinato apportando al risultato 
economico relativo all’esercizio le variazioni in aumento ed in diminuzione per adeguare le valutazioni applicate in 
sede di  redazione del bilancio ai diversi criteri di determinazione del reddito complessivo tassato. Tali differenti 
criteri di determinazione del risultato civilistico da una parte e dell’imponibile fiscale dall’altra, possono generare 
differenze. Di conseguenza, l'ammontare delle imposte dovute, determinato in sede di dichiarazione dei redditi, 
può non coincidere con l'ammontare delle imposte sui redditi di competenza dell'esercizio.
Anche la disciplina IRAP contempla casi in cui la determinazione della base imponibile si ottiene apportando ai 
componenti positivi e negativi di bilancio variazioni in aumento e in diminuzione che hanno natura di differenze 
temporanee e pertanto richiedono la rilevazione di imposte differite attive o passive.
Nella redazione del presente bilancio si è tenuto conto delle sole differenze temporanee che consistono nella 
differenza tra le valutazioni civilistiche e fiscali sorte nell’esercizio e che sono destinate ad annullarsi negli esercizi 
successivi.
Le attività derivanti da imposte anticipate non sono state rilevate in quanto non sono presenti, nell’esercizio in
corso, differenze temporanee  deducibili.
Le imposte differite passive non sono state rilevate in quanto non si sono verificate differenze temporanee
imponibili.

Determinazione imposte a carico dell’esercizio

I debiti per IRES e IRAP dell'esercizio, iscritti nella classe “D - Debiti” del passivo di Stato patrimoniale, sono
indicati in misura corrispondente ai rispettivi ammontari rilevati nella voce E.20 di Conto economico, relativamente
all'esercizio chiuso al 31/12/2020, tenuto conto della dichiarazione dei redditi e della dichiarazione IRAP che la
società dovrà presentare entro il termine stabilito dalle norme vigenti.

 

Acconti imposte – Covid-19

Ulteriori misure per mitigare gli effetti negativi della pandemia da Covid- 19, riguardano i pagamenti degli acconti 
delle imposte per l'esercizio corrente.
IRAP: SALDO 2019 E PRIMO ACCONTO 2020
In particolare, la società ha beneficiato della norma prevista dall’art. 24 del D.L. 34/2020 (c.d. “Decreto rilancio”)
per mezzo della quale si è potuto omettere, oltre al versamento del saldo IRAP per l’anno 2019, anche il
pagamento della prima rata dell'acconto IRAP relativo al periodo di imposta oggetto del presente bilancio, in
presenza di ricavi non superiori a 250 milioni di euro nel periodo d'imposta precedente.
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Nota integrativa abbreviata, altre informazioni

Con riferimento all’esercizio chiuso al 31/12/2020, nella presente sezione della Nota integrativa si forniscono,
secondo l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-
bis C.C. nonché di altre disposizioni di legge, le seguenti informazioni:

- Dati sull’occupazione
- Compensi, anticipazioni e crediti ad amministratori e sindaci
- Informazioni sulle operazioni realizzate con parti correlate (art. 2427 c. 1 n. 22-bis c.c.)
- Informazioni sugli accordi non risultanti dallo Stato patrimoniale (art. 2427 c. 1 n. 22-ter c.c.)
- Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio (art. 2427 c.1 n. 22-quater C.C.)
- Informazioni relative agli strumenti derivati ex art. 2427-bis C.C.
- Prospetto riepilogativo del bilancio della società che esercita l’attività di direzione e coordinamento (art. 
2497- bis c. 4 C.C.) 
- Azioni proprie e di società controllanti possedute, acquistate o alienate nell’esercizio, anche per tramite di 
società fiduciaria o per interposta persona (art. 2428 c. 3 nn. 3, 4)
- Informazioni relative alle cooperative (artt. 2513, 2528, 2545, 2545-sexies C.C.)
- Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124
- Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite (art. 2427 c. 1 n. 22-septies)

Inoltre, si precisa che nel commento finale alla presente sezione della Nota integrativa sono state fornite le 
ulteriori seguenti informazioni:

 

Dati sull'occupazione

Numero medio dei dipendenti ripartito per categorie (art. 2427 c. 1 n. 15 C.C.)

Il numero medio dei dipendenti, ripartito per categoria, è evidenziato nel seguente prospetto:

Numero medio

Impiegati 8

Operai 1

Totale Dipendenti 9

Dati occupazione – Covid-19

Si evidenzia che nel corso dell’esercizio oggetto del presente bilancio la società ha fatto ricorso all’istituto per
Fondo d' Integrazione Salariale (F.I.S.)  per nr 10 mesi dell’anno e relativamente nr.9 dipendenti. Tale scelta ha
consentito di contrarre i costi del personale per euro 74.389.

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e 
impegni assunti per loro conto

Come risulta da apposita delibera di assemblea dei soci, gli amministratori non hanno percepito alcun compenso
con riguardo all’esercizio in commento, in quanto vi hanno rinunciato prestando la loro attività a titolo gratuito.
 

Informazioni sulle operazioni con parti correlate

Operazioni realizzate con parti correlate (art. 2427 c. 1 n. 22-bis C.C.)

Ai fini di quanto previsto dalle vigenti disposizioni, si segnala che nel corso dell’esercizio chiuso al 31/12/2020 non
sono state effettuate operazioni atipi usuali che per significativche e/o in ità e/o rilevanza possano dare luogo a
dubbi in ordine alla salvaguardia del patrimonio aziendale ed alla tutela degli azionisti/soci di minoranza, né con
parti correlate né con soggetti diversi dalle parti correlate.
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Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale

Natura e obiettivo economico di accordi non risultanti dallo stato patrimoniale (art. 2427 c. 1 n. 22-ter C.C.)

Non sussistono accordi non risultanti dallo Stato patrimoniale dotati dei requisiti di cui al n. 22-ter dell’art. 2427 C.
C.

 

Informazioni relative agli strumenti finanziari derivati ex art. 2427-bis del 
Codice Civile

Informazioni relative al valore equo “fair value” degli strumenti finanziari derivati (art.2427-bis c.1 n.1 C.C.)

Alla data di chiusura dell’esercizio non risultano utilizzati strumenti finanziari derivati, né sono stati scorporati dai
contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati.

 

Prospetto riepilogativo del bilancio della società che esercita l'attività di 
direzione e coordinamento

Informazioni sulla società o l’ente che esercita l’attività di direzione e coordinamento (art. 2497-bis C.C.)

La società non è soggetta ad attività di direzione o coordinamento da parte di società o enti terzi.

 

Azioni proprie e di società controllanti

Si precisa che:

la società non possiede azioni proprie, neppure indirettamente;
la società non possiede, direttamente o indirettamente, azioni o quote di società controllanti;
nel corso dell’esercizio la società non ha posto in essere acquisti o alienazioni di azioni proprie e azioni o
quote di società controllanti, anche per il tramite di società fiduciaria o interposta persona.

 

Informazioni relative alle cooperative

COOPERATIVA MUTUALITA' PREVALENTE

Nel caso in esame, la società è una cooperativa sociale che, in conformità alla legge 8 novembre 1991, n.381,
persegue scopi coincidenti con l'interesse generale alla promozione umana e all'integrazione sociale dei 
cittadini e pertanto è considerata a mutualità prevalente di diritto.

Informazioni ex art. 2513 del Codice Civile
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La nostra società è una Cooperativa a mutualità prevalente, così come disciplinato dall'art. 2513 del C.c., ed 
è iscritta all'apposito albo cooperative sociali n.C111297 di cui all' art.2512, comma 2 del C.c.. Infatti la 
cooperativa si avvale, nello svolgimento dell'attività , degli apporti dei soci e persegue scopi coincidenti con 
l'interesse generale alla promozione umana. Di seguito si fornisce l' informativa sulla mutualità prevalente:

PERCENTUALE PREVALENZA MUTUALISTICA 
VOCI DI BILANCIO IMPORTI PERCENTUALE

Costo del Lavoro dei Soci 14.448  

Totale Costo del Lavoro 79.833 18,10 % 

Ovvero    

B.7 Soci + B.9 Soci 14.448  

Totale B.7 Lavoro + Totale B.9 79.833 18,10 % 
 

Informazioni ex art. 2528 del Codice Civile

Ai sensi dell’art. 2528 ultimo comma, si attesta che non si sono verificate nuove ammissioni, non sono state 
rigettate domande di ammissione; non si è verificato un recesso, non sono stati autorizzati trasferimenti di quote 
di partecipazione a nuovi soci, né si sono verificate esclusioni di soci ai sensi dello statuo vigente. Le persone che 
fanno parte della compagine sociale sono in possesso dei requisiti di legge e statuto, in osservanza del principio 
della porta aperta, che da sempre caratterizza la società e del dettato dell’art. 2516 c.c. che prescrive il principio 
di parità di trattamento nella costituzione e nell’esecuzione dei rapporti mutualistici. I soci tutti sono coinvolti nell’ 
attività sociale, in conformità al carattere cooperativo della società,con parità di trattamento per tutti i soci.

Informazioni ex art. 2545 del Codice Civile

Ai sensi e per gli effetti di quanto prescritto dall’art. 2545 c.c. e dall’art.2 della L. 59/92 ,di seguito 
vengono riportate le informazioni di carattere mutualistico della società Cooperativa, nello specifico i criteri 
seguenti nella gestione sociale per il conseguimento dello scopo mutualistico. Per attività principale, ai sensi del D.
Lgs 155/06, art. 1, comma 1 e art. 2, comma 3 si intende un'attività economica organizzata al fine della 
produzione o dello scambio di beni o servizi di utilità sociale, diretta a realizzare finalità di interesse generale ed i 
cui ricavi siano superiori al settanta per cento (70%) dei ricavi complessivi dell'organizzazione che esercita 
l'impresa sociale.
Sezione A: Informazioni generali sull’ente e sugli amministratori

 “Domenico Padula Cooperativa Sociale - Impresa Sociale”Denominazione:
 Via Paolo Uccello 20 – 80126 NapoliIndirizzo:

 Luana Padula - Emanuela Padula - Elio AlvanoConsiglio di AmministrazioneConsiglio di Amministrazione:
 Didattica ed educazioneSettori di intervento ex DLgsl 155/06:

Sezione B: Struttura, governo ed amministrazione dell’ente
 "..la società, che non ha scopo di lucro, si propone di realizzare finalità di Oggetto sociale (estratto ):

interesse generale…in particolare essa effettuerà attività di prestazioni educative dell’infanzia e della gioventù, 
e di quelle didattiche di ogni genere nell’ambito della scuola dell’obbligo…”

 Società cooperativa socialeForma giuridica:
 non risultano assegnate deleghe.Eventuali deleghe assegnate:

 Asilo, scuola elementare parificata, semiconvitto, colonia estiva.Attività svolta:
 Con la parola “stakeholder” si identificano i “portatori di interesse”, cioè ogni Mappatura degli stakeholder:

gruppo o individuo che può influenzare o essere influenzato dalle attività e dal raggiungimento degli obiettivi dell’ 
impresa.La mappa degli stakeholder deve coordinarsi con un altro strumento: la mission. In tal senso devono 
intendersi quali stakeholder principalmente i beneficiari diretti dell’impresa sociale, nella fattispecie i bambini dell’ 
area di riferimento dell’iniziativa, che attraverso le attività didattiche ed educative in essere trovano una preziosa 
fonte di stimoli nella crescita e nella formazione.

 Nessuno.Compensi agli amministratori:
Eventuali partecipazioni di imprese, imprese sociali ed Enti senza scopo di lucro nel capitale sociale, o viceversa:
Non risultano partecipazioni, a qualunque titolo e di qualunque entità, da parte di o in altre imprese, 
imprese sociali, altri enti senza scopo di lucro o altre imprese commerciali.

 Convenzione con il Comune di Napoli Principali reti e collaborazioni attive, con natura del rapporto:
in semiconvitto per bambini disagiati, nonché Contratto di Parifica con il Ministero della Pubblica Istruzione.

 NessunoTotale volontari attivi nell’ultimo anno:
Numero e tipologie dei beneficiari delle attività: n.120 fruitori delle attività sociali.
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 Per un’attenta analisi e valutazione dei rischi d’impresa, il management Politiche di "risk management":
deve identificare gli eventi potenziali che, se si verificano, incideranno sull’attività aziendale, e deve determinare 
se tali eventi rappresentano opportunità oppure dei rischi che possono pregiudicare la capacità dell’azienda di 
realizzare la strategia e di conseguire gli obiettivi.Una infinità di fattori interni ed esterni possono originare gli 
eventi che influiscono sulla gestione aziendale e sul conseguimento degli obiettivi. Considerata la tipologia di 
attività esercitata ed il profondo radicamento sul territorio, l’impresa non ritiene di dover adottare particolari 
politiche di gestione dei rischi, se non per quanto attiene ai rischi legati ai ritardi nella corresponsione 
degli emolumenti da parte degli Enti con cui sono in essere contratti (Comune, Ministero). Tale rischio, però, 
è strettamente legato al tipo di attività ed ormai considerato “fisiologico” nell’ambito della gestione.
Sezione C: Obiettivi e finalità

 in coerenza con quanto previsto nello statuto, la società persegue una finalità Finalità principali dell'Ente:
di Finalità principali dell’Ente interesse generale, in particolare attività di prestazioni educative dell’infanzia e 
della gioventù, e di quelle didattiche di ogni genere nell’ambito della scuola dell’obbligo.

 Asilo, scuola elementare parificata, semiconvitto, colonia estiva,Principali attività che l'Ente pone in essere:
nonché attività di utilità sociale ed interesse generale, quali attività ricreative, di istruzione e di utilità sociale, 
con uno specifico impatto sul proprio tessuto sociale di riferimento.

 I fattori di successo per il conseguimento degli obiettivi Fattori rilevanti per il conseguimento degli obiettivi:
sono da ricercare principalmente nel profondo radicamento sul territorio, nella qualità dei servizi offerti, nell’ 
attenzione fornita nell’attività didattica, nella diversificazione delle attività di utilità sociale svolte grazie alla 
dedizione dei soci,del personale coinvolto e delle risorse - derivanti dall’attività didattica -integralmente reinvestite 
in tali attività di utilità sociale.

 La “Domenico Padula Cooperativa Sociale - Impresa Sociale” ha Valutazione dei risultati conseguiti:
dimostrato dinamismo e vivacità tanto nell’attività didattica quanto nelle scelte societarie, tanto da riuscire a 
raggiungere negli anni di attività un risultato “reddituale” e di adicamento nel territorio di riferimento di assoluto 
rispetto, con una domanda sempre crescente e la necessità di ampliare la propria offerta di “servizi” reinvestendo 
gli utili in attività di utilità sociale che coinvolgano sempre di più il tessuto sociale di riferimento.

 Non risultano svolte attività complementari di fund-raising.Attività di fund-raising:
 Come accennato precedentemente, il successo aziendale suggerisce per gliStrategie di medio-lungo termine:

 anni futuri di intraprendere con sempre maggior vigore una politica di reinvestimento degli utili in attività di utilità 
sociale che coinvolgano sempre di più il tessuto sociale di riferimento e che portino ad una più netta 
diversificazione delle attività svolte.
Sezione D: Esame della situazione finanziaria
In merito a tale sezione, si ritengono esaustive le informazioni fornite nei prospetti riepilogativi predisposti per 
la redazione del Bilancio di esercizio e nella nota integrativa presentata, redatti in ossequio alla normativa vigente.
Sezione E: Altre informazioni opzionali
Non si ritiene di dover fornire ulteriori informazioni opzionali rispetto a quelle già fornite precedentemente.

Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124

Commi 125, 127 - Contributi,sovvenzioni, vantaggi economici ricevuti
Si dà atto che, nel corso dell'esercizio in commento, la società non ha ricevuto sovvenzioni, contributi, 
incarichi retribuiti e comunque vantaggi economici da pubbliche amministrazioni e da soggetti di cui al primo 
perido del
comme 125, dell'art.1, della L.124/2017.
Commi 126, 127 - Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, vantaggi economici
Si dà atto che, nel corso dell'esercizio in commento, la società non ha formalizzato atti di concessione 
di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economici a persone fisiche ed enti pubblici e privati.

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite

Proposta di destinazione dell’utile di esercizio

Sulla base di quanto esposto si propone di destinare l’utile di esercizio, ammontante a complessivi euro 49.130 ,
come segue:

il 30 %, pari a euro 14.739, alla riserva legale;
il 3 %, pari a eu  Fondo Mutualistico;ro 1.474 al
il 67 %, pari a euro rva straordinaria. 32.917 alla rise
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Nota integrativa, parte finale

IL PRESIDENTE DEL CDA
PADULA LUANA
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Dichiarazione di conformità del bilancio

ll sottoscritto presidente dichiara, ai sensi degli artt. 47 e 76 del DPR 445/2000, che il presente 
documento informatico è conforme a quello trascritto e sottoscritto sui libri sociali della società; dichiara altresì 
che il documento informatico in formato Xbrl contenente lo Stato Patrimoniale e il Conto Economico è conforme 
ai corrispondenti documenti originali depositati presso la società.
Imposta di bollo assolta in modo virtuale tramite la Camera di commercio di NAPOLI - NA: aut. n. 38220
/80 Bis del 22.10.2001.
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